
Vincenzo Corbetta
vincenzo.corbetta@bresciaoggi.it

●● 

Così il Brescia di Clotet

Modulo: 4-3-1-2

L’Ego-Hub

Modulo: 4-3-1-2
2020-2021 2022-2023

Joronen

CistanaKaracic Mangraviti Martella

van de LooiBisoli Ndoj

Bjarnason

Lezzerini

CistanaKaracic Adorni
(Mangraviti)

Huard

van de LooiBisoli Bertagnoli
(Ndoj)

Olzer

Donnarumma Ayé Moreo
(Ayé)

Bianchi
(Niemeijer)

SERIE B Una squadra senza paura, votata alla concretezza e al possesso palla: ecco il nuovo volto dei biancazzurri

Brescia,al varo il Clotet 2.0
tra mentalità e ambizione
Difesa a 4 e van de Looi da inserire in cabina di regia: ecco le certezza dalle quali ripartire
In attacco si punta a rilanciare Ayé, che col tecnico catalano chiuse la stagione con 16 gol
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AlbertoSpagnoli:vaall’Ancona•• Qual è il Brescia ideale
per la stagione 2022-23?
Massimo Cellino, sabato, lo
ha detto indirettamente
quando ha parlato di Pippo
Inzaghi, che ha iniziato la
scorsa stagione («Avevamo
due visioni diverse, ci siamo
capiti male»), e dell’attuale
allenatore Pep Clotet («Al-
meno so con che modulo gio-
ca. Viene dall’estero, ha con-
cetti innovativi, anche noi
dobbiamo fare qualcosa di di-
verso»).

Il sogno del presidente è
una squadra che per mentali-
tà imponga il suo modo di es-
sere, di stare in campo, la sua
filosofia, che si può riassume-
re nel mantra dell’Inzaghi
prima maniera, «siamo il
Brescia, andiamo a comanda-
re le partite», rinnegato alla
prima sconfitta della stagio-
ne, il 2-4 interno contro il Co-
mo alla 7a giornata. Quel 3 ot-
tobre scorso, al Rigamonti,
succede che il Brescia concre-
tizza solo 2 delle 10 occasioni
costruite; il Como ben 4 su 5
(con una traversa).

Fino a quel momento il Bre-
scia aveva vinto 4 partite su 6
dominando, producendo oc-
casioni in serie e rischiando
l’osso del collo in difesa. Con
un gioco così spregiudicato,
che in B spesso paga vista la
mediocrità imperante, di ga-
re se ne perdono poche. Inve-
ce Inzaghi cambia subito pel-
le: dall’andiamo a comanda-
re, passò al «i campionati si
vincono prendendo pochi
gol». Una verità sacrosanta,
che però tra i cadetti non
sempre è valida. Eugenio Co-

rini, nel 2018-19, porta il Bre-
scia in Serie A con l’attacco
più prolifico (69 reti) e la
quarta retroguardia. Idem
l’anno prima l’Empoli di Au-
relio Andreazzoli, capace di
segnare 88 gol, 49 dei quali
con la coppia Caputo-Donna-
rumma (26+23), con soltan-
to la decima retroguardia del-
la categoria.

Clotet, inprimis, deve porta-
re questa mentalità nel grup-
po: sono gli altri a dover te-
mere il Brescia, non vicever-
sa. Nel 2021, nei 3 mesi alla
guida della squadra, il lavoro
del catalano è redditizio sot-
to tutti i punti di vista: final-
mente una squadra senza
paura, capace di arrivare con

rapidità verso la porta avver-
saria e, grazie al rientro di Ci-
stana, di subire con il conta-
gocce. Ma quel Brescia cerca
costantemente il possesso
del pallone, prima o ultima
non si cambia. Lo scorso an-
no in troppe gare interne si è
lasciata troppo l’iniziativa an-
che ad avversarie di bassa
classifica.

Inzaghi, partito tra mille
speranze per il campione che
è stato e anche per il curricu-
lum (la promozione in A con
il Benevento era soltanto di
un anno prima), alla prima
difficoltà si fa prendere dal ti-
more. Con Clotet questo non
deve accadere. E non acca-
drà. L’uomo, del resto, mette
tranquillità solo a guardarlo

e quando parla espone i suoi
concetti con la calma propria
dei forti, di chi è convinto del-
le sue idee.

Quanto alla squadra, Clotet
la schiera in modo riconosci-
bilissimo. Intanto la difesa: a
4 senza cedimenti allo schie-
ramento a 3, segnale di estre-
ma debolezza. Per Corini in
Serie A e Inzaghi quel cam-
bio di modulo, il passaggio
dal 4 a 3, è l’inizio della fine.
Il regista ha molta importan-
za nell’idea clotetiana di gio-
co e per questo si punterà
all’esplosione definitiva di
van de Looi: l’olandese ha tut-
te le qualità per sfondare. De-
ve acquisire la visione di gio-
co del leader, capace di ri-

schiare soluzione azzardate
anche se mai fini a se stessi,
senza rifugiarsi sempre nel
passaggetto facile facile al
compagno più vicino. Davan-
ti, il trequartista e 2 punte,
che in questo momento sono
Bianchi, Moreo, l’olandese
Niemeijer e Ayé, che con Clo-
tet visse il periodo migliore
del suo triennio bresciano
con 12 reti in 18 partite, 16 in
totale a fine campionato.

Un gruppo che imponga il
gioco, che si curi degli avver-
sari fino a un certo punto per-
ché sono gli altri a dover te-
mere. Questo dovrà essere il
Brescia di Clotet. La squadra
dei sogni non soltanto per il
presidente.  •.
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•• Da Palermo a Palermo.
La Feralpisalò ha chiuso la
stagione 2021/22 con la semi-
finale dei play-off disputata
in Sicilia, allo stadio Renzo
Barbera, nel quartiere della
Favorita, proprio là dove ha
iniziato la sua carriera il neo
acquisto dei gardesani, il cen-
trocampista Mattia Zennaro,
22 anni il prossimo 3 agosto.

Veneziano del sestiere di
Cannaregio, Mattia aveva co-
minciato nelle squadrette del-
la zona (Alvisana, Edo Me-
stre, Laguna Veneta), entran-
do poi nelle giovanili del Ve-
nezia. Walter Zenga lo ha fat-
to debuttare in B il 26 ottobre
2018 nelle file dei neroverdi,
a Palermo, inserendolo al po-
sto di Suciu. Risultato: 1-1.
Tra i compagni Domizzi, Ben-
tivoglio, entrambi ex Brescia,
il portiere Vicario, Litteri e
Falzerano. 10 le presenze tra
i cadetti in quella stagione.

Con l’U19 di Federico Guidi
ha giocato due partite. Curio-
so che a Caserta, la città della
reggia, sia diventato subito
un principe: nel giorno dell’e-
sordio ha segnato un minuto
dopo essere entrato in cam-
po, in sostituzione di Loren-
zo Gavioli, altro ex salodiano.

Il Genoa ha preso Zennaro,
sborsando 3 milioni di euro,
e battendo in velocità Atalan-
ta e Juventus. Dopo una sta-
gione con la Primavera, non
completata a causa del Co-
vid, nel gennaio 2021 è stato
prestato alla Lucchese in C
(14 gare) e, l’anno scorso, alla
Pergolettese (34, con 4 gol).
Ora il trasferimento sul lago.

Trequartista è il ruolo natu-

rale di Mattia, che, dotato di
buona tecnica di base, ama
svariare, senza dare riferi-
menti agli avversari. Si appli-
ca anche in difesa, tanto da
poter giostrare come mezz’a-
la, sia a destra che sulla sini-
stra. Non molto veloce, sa co-
munque destreggiarsi negli
spazi stretti. Deve ancora raf-
forzare la sua struttura fisica,
e perfezionare il mancino.

Ufficializzato anche l’acqui-
sto del portiere Luca Ferretti,
18 anni. Originario di Reggio
Emilia, ha iniziato coi ragazzi
del Parma. Dopo il fallimen-
to si è trasferito al Carpi e, suc-
cessivamente, alla Corregge-
se, con la quale ha debuttato
in D. Infine il passaggio all’A-
thletic Carpi, dove il tecnico
Massimo Bagatti lo ha lancia-
to titolare. Luca, che ha fatto
parte degli azzurrini U15 e
17, ha firmato un triennale.

L’attaccante Alberto Spa-
gnoli, autore di 5 gol, è anda-
to all’Ancona Matelica. •.
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SERIE C Una mezz’ala e un portiere in entrata

Feralpisalògreen:
Zennaro e Ferretti
per consacrarsi

Spagnoli saluta dopo una stagione
giocherà con la maglia dell’Ancona
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